
                    
Istituto Comprensivo Statale 

“Italo Calvino”  
Via Brindisi, 11 - 95125 Catania 

095330560-095336121-095338914   095330433   ctic89700g@istruzione.it  

        ctic89700g@pec.istruzione.it   www.icscalvino.gov.it 
Codice fiscale : 93158750872 Codice Ministeriale CTIC89700G 

 
Prot. n.            Catania, 23 luglio 2018. 

                          

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 
Oggetto: Procedura negoziata cartacea di valore inferiore a 40.000 €, per l’acquisizione di beni e 
attrezzature per la "Riqualificazione, per la valorizzazione e il recupero di ambienti scolastici del 
plesso di Via Leucatia n. 141 in Catania dell'I.C.S. “ITALO CALVINO”. Progetto "Open School" 
di cui all’avviso pubblico prot. n. 14384 del 05/11/2015 del MIUR - Ufficio III - Direzione 
Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per 
l’istruzione e per l’innovazione digitale - #lamiascuolaccogliente, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 36, co. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016. 
 
 Codice CUP I69G17000530001                                                       Codice CIG: Z3C24724B2 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

- Considerato che si rende necessario l’acquisto di beni e attrezzature per la "Riqualificazione, 
per la valorizzazione e il recupero di ambienti scolastici del plesso di Via Leucatia n. 141 in 
Catania dell'I.C.S. “Italo Calvino”; 

- Accertato che la citata tipologia di servizio non risulta essere presente nelle convenzioni di 
Consip S.p.A.; 

- Vista l'assenza nel MEPA di operatore economico capace di offrire forniture di diversa 
tipologia nonché l'installazione e la messa in opera dei beni e delle attrezzature fornite; 

- Ritenuto pertanto necessario attivare la procedura per l'acquisizione di beni e attrezzature; 
- Richiamata la delibera del Consiglio d'istituto relativa alla variazione di bilancio del P.A. 2017, in 
ENTRATA Aggr.02 – Finanziamenti dello STATO Voce 04 – Altri Finanziamenti Vincolati di  
€ 50.000,00 ed in USCITA con progetto apposito P75 : la mia Scuola accogliente – DM 435_2015 
art.16  
- Visti: 

• l'art. 36 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 che disciplina le procedure negoziate sotto soglia; 
• l’art. 1, comma 450 della L. 296/2006 il quale dispone che gli Enti Pubblici sono tenuti a 

servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili 
dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiore a 1.000 
euro, sino al sotto soglia; 

• 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
-  Visto: 

• il D.Lgs. 81/2008 e la Determinazione ANAC n. 3 del 05/03/2008 in materia di rischi 
interferenziali; 
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• il D.Lgs. 33/2013 e l’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione 
trasparente; 

 - Richiamata la delibera n. 5 del 14/12/2016 del Consiglio d'istituto relativa al regolamento per 
l'attività negoziale;  
- Richiamato l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni e 
responsabilità dei Dirigenti; 
 Vista la disponibilità finanziaria presente sulla scheda finanziaria (Mod.I) del corrente Programma 
Annuale; 

- Dato atto che: 

• ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, è 
possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o 
più operatori economici; 

• ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 50/2016 per gli acquisti di beni e servizi di valore inferiore ai 
40.000 euro non sussiste l’obbligo di avvalersi di forme di aggregazione delle committenze; 

• non risulta essere presente nel Mercato elettronico di Consip il metaprodotto corrispondente 
al servizio da acquisire, né risulta possibile procedere all’acquisto mediante il Mepa perché 
la tipologia dei prodotti non sono acquistabili dallo stesso operatore economico né è 
possibile richiedere l'installazione e la messa in opera dei beni acquistati (piccoli interventi 
edilizi); 

- Considerato che il valore del presente appalto risulta essere inferiore a 40.000 €, IVA esclusa; 

- Ritenuto, pertanto, di procedere mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell'art 36, co. 2, 
lett. a) del d.lgs. 50/2016 e delle Linee guida ANAC n. 4 riguardanti le procedure negoziate 
sotto soglia; 

-  Considerato che l’art. 95, comma 4, lett. c) del D.Lgs. 50/2016 dispone che per le forniture ed 
i servizi di importo inferiore a 40.000 € è possibile utilizzare il criterio del minor prezzo; 

- Dato atto che: 

• è stata svolta una indagine esplorativa sul MEPA e tramite ricerca internet e 
successiva richiesta di preventivo nel rispetto del principio di rotazione; 

• dopo meticolosa verifica è stato appurata la congruità del prezzo praticato dalla ditta 
"EFFE C" SNC con sede legale in via Dei Sanguinelli, 52 - 95121 Catania in quanto 
la medesima è in grado di fornire i prodotti rispondente alle esigenze 
dell’amministrazione ad un prezzo allineato con i valori di mercato; 

• l'acquisto è reso, pertanto, disponibile al minor prezzo; 
- Constatato che il suddetto operatore è in possesso dei requisiti di carattere generale di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, in conformità agli accertamenti svolti; 

- Ritenuto di affidare il servizio di fornitura al suddetto operatore economico per l’importo di 
13.545,00 (euro tredicimilacinquecentoquarantacinque/00) iva esclusa; 

-    Dato atto che l'art. 32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce: 
• che, per gli appalti di valore inferiore a 40.000 €, la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale; 

• che prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti in conformità ai propri ordinamenti debbano provvedere all'assunzione di 



apposita determina a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che: 
• il fine che il contratto intende perseguire è quello di riqualificare, valorizzare e 

recuperare gli ambienti esterni del plesso di Via Leucatia n. 141 in Catania dell'I.C.S. 
“ITALO CALVINO; 

• l’oggetto del contratto è la fornitura di beni e attrezzature per interno ed esterno 
(giochi didattici e arredi di vario genere) e relativa installazione e messa in opera 
(piccoli adattamenti edilizi); 

• il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza commerciale; 
- il criterio di affidamento è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. c) del 

D.Lgs. 50/2016; 

- Dato atto che l’appalto è stato registrato con CIG : Z3C24724B2; 

- Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del D.Lgs. 
267/2000; 

-  Accertato che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna somma 
riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né è stato 
predisposto il (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali, 

 
D E T E R M I N A 

1) di affidare alla ditta "EFFE C" SNC con sede legale in via Dei Sanguinelli, 52 - 95121 Catania, 
per le motivazioni espresse in premessa, la fornitura di beni e attrezzature per interno ed esterno 
(giochi didattici e arredi di vario genere come da allegato preventivo) e relativa installazione e 
messa in opera (piccoli adattamenti edilizi) comprensiva di trasporto; 

2) di impegnare la spesa di € 13.545,00 (euro tredicimilacinquecentoquarantacinque/00) iva 
esclusa, al Progetto P75: la mia Scuola accogliente – DM 435_2015 art.16; 

3) Di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma 
riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario 
dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la predisposizione del (DUVRI) Documento 
unico di valutazione dei rischi interferenziali;  

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio; 

5) di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e 
agli adempimenti inerenti la pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” nel 
rispetto dell’articolo 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1, co. 32 della Legge 190/2012. 
   

Il dirigente scolastico 
Prof. Salvatore Impellizzeri 
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